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Introduzione

Il furto di bestiame rappresenta un reato con radici storiche profonde nell'ordinamento

italiano, originariamente disciplinato con norme speciali per proteggere un'economia

prevalentemente agricola. Oggi il fenomeno è tornato prepotentemente all'attenzione della

cronaca e della magistratura per la diffusione di furti organizzati che colpiscono allevamenti

bovini, ovini e suini in tutto il territorio nazionale, con danni economici enormi per il settore

agroalimentare.
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Capitolo I: Quadro normativo del furto di bestiame

Storicamente il furto di bestiame era disciplinato dal Regio Decreto 1398/1930 che

prevedeva aggravanti specifiche. Nel sistema attuale, il furto di bestiame rientra nelle

previsioni dell'art. 624 c.p. con possibile applicazione delle aggravanti ex art. 625 c.p., in

particolare quella del numero di capi sottratti che può integrare il "fatto di rilevante gravità"

e quella dell'uso di mezzi fraudolenti o della partecipazione di più persone.

Quando il furto avviene di notte o con violazione di recinzioni o ricoveri agricoli, si applica

l'aggravante dell'introduzione nel fondo altrui con scavalcamento di recinzione (art. 625 n.

7 c.p.). L'uso di veicoli adibiti al trasporto di animali rafforza l'ipotesi del furto con mezzo

idoneo a trasportare refurtiva di rilevante valore.

Le organizzazioni criminali specializzate nel furto di bestiame operano spesso su scala

interregionale e internazionale, con possibile applicazione delle norme sull'associazione

per delinquere (art. 416 c.p.) o sulla criminalità organizzata.

Nota giurisprudenziale: La Corte di Cassazione ha consolidato nel tempo i principi

applicabili a questo specifico settore del diritto penale. Il difensore deve sempre verificare

gli orientamenti più recenti della Suprema Corte, poiché la giurisprudenza di legittimità può

evolversi significativamente anche nell'arco di pochi mesi. Le sentenze delle Sezioni Unite

hanno valore di precedente rafforzato e vincolano di fatto le sezioni semplici.

Consiglio pratico: In ogni fase del procedimento penale è fondamentale documentare con

cura tutte le comunicazioni con gli organi inquirenti. Conservare copia di tutte le notifiche,

degli avvisi e degli atti ricevuti consente al difensore di ricostruire con precisione la

cronologia procedurale e di individuare eventuali vizi di notifica o violazioni dei termini

processuali.



Capitolo II: Analisi della condotta tipica

Il furto di bestiame richiede tutti gli elementi del furto ordinario: sottrazione di cose mobili

altrui, al fine di trarne profitto per sé o per altri. Gli animali da allevamento sono

giuridicamente "cose mobili" e come tali oggetto di furto.

La condotta può articolarsi in più fasi: individuazione del bersaglio (ricognizione

dell'allevamento), organizzazione del mezzo di trasporto (camion o rimorchi adibiti al

bestiame), esecuzione del furto (separazione dei capi, carico, fuga), collocazione della

refurtiva (macellazione clandestina o rivendita).

Ogni fase può coinvolgere soggetti diversi, con applicazione delle norme sul concorso di

persone. Il difensore deve analizzare quale fase è attribuita al proprio cliente e verificare la

tenuta probatoria dell'accusa per ciascuna di essa.

Nota giurisprudenziale: La Corte di Cassazione ha consolidato nel tempo i principi

applicabili a questo specifico settore del diritto penale. Il difensore deve sempre verificare

gli orientamenti più recenti della Suprema Corte, poiché la giurisprudenza di legittimità può

evolversi significativamente anche nell'arco di pochi mesi. Le sentenze delle Sezioni Unite

hanno valore di precedente rafforzato e vincolano di fatto le sezioni semplici.

Consiglio pratico: In ogni fase del procedimento penale è fondamentale documentare con

cura tutte le comunicazioni con gli organi inquirenti. Conservare copia di tutte le notifiche,

degli avvisi e degli atti ricevuti consente al difensore di ricostruire con precisione la

cronologia procedurale e di individuare eventuali vizi di notifica o violazioni dei termini

processuali.



Capitolo III: L'aggravante della banda armata e
dell'associazione

Quando il furto di bestiame è commesso da un'associazione strutturata, le imputazioni si

estendono all'art. 416 c.p. (associazione per delinquere), con pena fino a sette anni per gli

organizzatori. La difesa deve contestare la configurabilità dell'associazione, che richiede:

struttura organizzativa stabile, vincolo associativo permanente, programma criminoso

indeterminato.

La distinzione tra associazione per delinquere e mero concorso in più reati è spesso al

centro del dibattimento. La Cassazione richiede la prova di un'organizzazione dotata di

strumenti propri, divisione di ruoli e disponibilità a reiterare le condotte criminose (Cass.

pen. SS.UU. n. 10/2000).

Nei procedimenti per furto di bestiame in forma associata è frequente il sequestro

preventivo degli animali e dei veicoli, che il difensore deve immediatamente contestare per

limitare il danno economico al cliente.

Nota giurisprudenziale: La Corte di Cassazione ha consolidato nel tempo i principi

applicabili a questo specifico settore del diritto penale. Il difensore deve sempre verificare

gli orientamenti più recenti della Suprema Corte, poiché la giurisprudenza di legittimità può

evolversi significativamente anche nell'arco di pochi mesi. Le sentenze delle Sezioni Unite

hanno valore di precedente rafforzato e vincolano di fatto le sezioni semplici.

Consiglio pratico: In ogni fase del procedimento penale è fondamentale documentare con

cura tutte le comunicazioni con gli organi inquirenti. Conservare copia di tutte le notifiche,

degli avvisi e degli atti ricevuti consente al difensore di ricostruire con precisione la

cronologia procedurale e di individuare eventuali vizi di notifica o violazioni dei termini

processuali.



Capitolo IV: La prova del furto – Elementi investigativi

La prova nei processi per furto di bestiame si basa principalmente su: sistemi GPS

installati nei veicoli investigati, tracciamento delle targhe alle telecamere stradali (sistema

TARGA), accertamenti veterinari sui capi recuperati (tatuaggi, microchip, marchi

auricolari), dichiarazioni delle vittime e testimonianze.

Il difensore deve verificare la corrispondenza tra i capi rinvenuti e quelli denunciati come

rubati: errori nell'identificazione degli animali (diverso numero di microchip, diversa razza,

diverso sesso) possono smentire l'accusa. I dati GPS dei veicoli devono essere acquisiti

nel rispetto delle norme sulla privacy e con decreto motivato del PM.

Le deposizioni degli allevatori vittime vanno esaminate criticamente: spesso i conteggi dei

capi mancanti sono approssimativi, determinando gonfiamenti delle richieste risarcitorie

che il difensore di parte civile deve contrastare.

Nota giurisprudenziale: La Corte di Cassazione ha consolidato nel tempo i principi

applicabili a questo specifico settore del diritto penale. Il difensore deve sempre verificare

gli orientamenti più recenti della Suprema Corte, poiché la giurisprudenza di legittimità può

evolversi significativamente anche nell'arco di pochi mesi. Le sentenze delle Sezioni Unite

hanno valore di precedente rafforzato e vincolano di fatto le sezioni semplici.

Consiglio pratico: In ogni fase del procedimento penale è fondamentale documentare con

cura tutte le comunicazioni con gli organi inquirenti. Conservare copia di tutte le notifiche,

degli avvisi e degli atti ricevuti consente al difensore di ricostruire con precisione la

cronologia procedurale e di individuare eventuali vizi di notifica o violazioni dei termini

processuali.



Capitolo V: Rito e strategie processuali

Il furto di bestiame è un reato punito con pena fino a sei anni (nelle forme aggravate). Il rito

abbreviato garantisce uno sconto di un terzo della pena e, se la pena è inferiore a due

anni, consente l'accesso a misure alternative alla detenzione.

Nei casi di furto isolato senza organizzazione, il patteggiamento con pena sospesa è

spesso la soluzione più efficiente. Il difensore deve negoziare la qualificazione giuridica più

favorevole con il PM, evitando imputazioni per associazione per delinquere che

precluderebbero i riti alternativi.

L'art. 131-bis c.p. (tenuità del fatto) è applicabile solo per furti di pochissimi capi e valore

esiguo. La Cassazione ha escluso la tenuità per furti di bestiame di valore superiore a

poche centinaia di euro (Cass. pen. sez. V, n. 22225/2020).

Nota giurisprudenziale: La Corte di Cassazione ha consolidato nel tempo i principi

applicabili a questo specifico settore del diritto penale. Il difensore deve sempre verificare

gli orientamenti più recenti della Suprema Corte, poiché la giurisprudenza di legittimità può

evolversi significativamente anche nell'arco di pochi mesi. Le sentenze delle Sezioni Unite

hanno valore di precedente rafforzato e vincolano di fatto le sezioni semplici.

Consiglio pratico: In ogni fase del procedimento penale è fondamentale documentare con

cura tutte le comunicazioni con gli organi inquirenti. Conservare copia di tutte le notifiche,

degli avvisi e degli atti ricevuti consente al difensore di ricostruire con precisione la

cronologia procedurale e di individuare eventuali vizi di notifica o violazioni dei termini

processuali.



Capitolo VI: Il risarcimento del danno e le restituzioni

Nei processi per furto di bestiame la parte civile (allevatore) liquida il danno sulla base del

valore di mercato dei capi rubati e del danno da perdita di produzione (latte, carne,

riproduzione). Il difensore dell'imputato deve contestare le perizie estimative producendo

valutazioni di esperti di settore.

Quando gli animali vengono recuperati dalla polizia, le questioni relative alla loro custodia

e alla responsabilità per il loro mantenimento durante il sequestro sono spesso trascurate

ma economicamente rilevanti. Il custode giudiziario degli animali sequestrati risponde

civilmente dei danni da cattiva custodia.

Il risarcimento integrale del danno ante iudicatum, documentato in forma scritta, costituisce

elemento utile per la concessione di attenuanti e per il successo di istanze di

patteggiamento.
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Nota giurisprudenziale: La Corte di Cassazione ha consolidato nel tempo i principi

applicabili a questo specifico settore del diritto penale. Il difensore deve sempre verificare

gli orientamenti più recenti della Suprema Corte, poiché la giurisprudenza di legittimità può

evolversi significativamente anche nell'arco di pochi mesi. Le sentenze delle Sezioni Unite

hanno valore di precedente rafforzato e vincolano di fatto le sezioni semplici.

Consiglio pratico: In ogni fase del procedimento penale è fondamentale documentare con

cura tutte le comunicazioni con gli organi inquirenti. Conservare copia di tutte le notifiche,

degli avvisi e degli atti ricevuti consente al difensore di ricostruire con precisione la

cronologia procedurale e di individuare eventuali vizi di notifica o violazioni dei termini

processuali.



Conclusioni e contatti

La difesa in materia di Reato di Furto di Bestiame richiede competenza, esperienza e un

approccio strategico personalizzato. Ogni caso è diverso: le circostanze fattuali, il profilo

dell'imputato, la qualità delle prove e il contesto processuale determinano la strada da

percorrere.

Lo Studio Legale dell'Avv. Massimo Romano offre assistenza difensiva di altissimo livello

in tutte le fasi del procedimento penale: dalle indagini preliminari al giudizio di Cassazione.

La qualifica di Patrocinante in Cassazione garantisce continuità nella difesa anche nei

gradi più elevati.
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